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Per chi non lo conosce Matrix è un film culto della 
mia generazione. È uscito al cinema nel 1999, 
all'epoca catturò il pubblico non solo per gli 

effetti speciali molto all’avanguardia, ma anche per i 
temi avveniristici trattati. La regia è dei fratelli/sorelle 
Wachowski, sono entrambe donne transgender, in 
passato conosciute appunto come fratelli Wachowski, 
successivamente come sorelle Wachowski. Il film 
ha come protagonista un hacker sotto lo pseudonimo 
di "Neo" (Keanu Reeves) che vive in una neuro-
simulazione interattiva, un mondo virtuale, costruito sul 
modello di fine secolo scorso per tenere calmi gli umani 
coltivati, immobilizzati fin dalla nascita e nutriti con i 
cadaveri dei defunti. Neo verrà scollegato dal sistema per ritrovarsi in un 
presente completamente diverso dal mondo in cui credeva di vivere.  La 
pellicola è classificata come fantascienza, ma, si sa, la fantascienza resta 
tale fino a quando la scienza non si evolve. Il film, rivisto oggi a distanza 
di quasi un quarto di secolo, è quanto mai attuale per i temi trattati. Fanno 
riflettere in maniera profonda le frasi che Morpheus usa  per descrivere 
Matrix al protagonista: “Matrix è un sistema, Neo. E quel sistema è nostro 
nemico. Ma quando ci sei dentro ti guardi intorno e cosa vedi? Uomini 
d'affari, insegnanti, avvocati, falegnami... le proiezioni mentali della gente 
che vogliamo salvare. Ma finché non le avremo salvate, queste persone 
faranno parte di quel sistema, e questo le rende nostre nemiche. Devi 
capire che la maggior parte di loro non è pronta per essere scollegata. 
Tanti di loro sono così assuefatti, così disperatamente dipendenti dal 
sistema, che combatterebbero per difenderlo”. (...) “Ci sono campi, campi 
sterminati dove gli esseri umani non nascono: vengono coltivati”. 
Vi consiglio di vederlo e per chi già l'ha visto anni fa di riguardarlo 
con attenzione e forse non vedrete più un film di fantascienza, ma un 
documentario...

La merenda piemontese a pane e gianduia straccia il mondo 
virtuale del Metaverso (vedi numero precedente). Così è se si 
guarda la classifica dei miliardari di Bloomberg, quell’indice 

che si prende la pena, ogni mese, di aggiornare i patrimoni degli 
ultra-ricchi del pianeta. Ebbene, mentre Mark Zuckerberg deve fare 
i conti con una rivoluzione del Metaverso che non decolla, anzi 
affossa il titolo di Meta in Borsa bruciando 80 miliardi di dollari e 
scatenando la rabbia degli azionisti, la Ferrero veleggia tranquilla, a 
pane e Nutella, verso nuovi record. Ad oggi Giovanni Ferrero, c.e.o. 
della multinazionale di Alba, figura al 25 esimo posto degli uomini 
più ricchi del pianeta: in portafoglio 38,9 miliardi di dollari, circa 
tre miliardi in più rispetto all’anno scorso. Il «povero» Zuckerberg 
precipita invece, scucito di più 80 miliardi di dollari, alla 28 esima 
posizione con «soli» 38,2 miliardi in tasca. (da Corriere della sera)

Nutella batte Facebook L'italiano Ferrero più ricco di Zuckerberg

"Matrix è un mondo virtuale creato per tenerci sotto controllo (...)"
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